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TELEGRAMMA A TOGLIATTI 
Compagni Stabilimento CMASA Marina 
Pisa in agitazione oltre un mese 
difesa lavoro minacciato. commossi 
iniziativa Segreteria Partito soc
corso popolazione Mezzogiorno in
viano lire 17.600 reintegro fondo 
Unità - VIVA IL PCII VIVA L'UNIT.J 
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La Libia 
e Sforza 
Al governo democristiano può 

con tutta tranquillità essere asse
gnato almeno questo indiscutibile 
primato: dj essere passato con una 
velocità e disinvoltura straordi
narie nel giro di soli cinque mesi 
da una tesi colonialistica sulla 
questione dell'avvenire della Libia 
(il compromesso Bcvin-Sforza del 
maggio scorso) alla tesi dell'indi
pendenza di quella ex coionia. Ma 
— è da rilevare subito — questa 
stessa disinvoltura e velocità, che 
sono poi le caratteristiche superfi
ciali e personali della politica del 
conte Sforza, non sono frutto di 
una impostazione generale voluta 
ed elaborata dal nostro governo, 
ma il risultato di una realtà e di 
una situazione che è maturata al 
di fuori di ogni intenzione del 
governo democristiano n suo mal
grado. Quella dell'indipendenza è 
etata difatti sin dal primo mo
mento una tesi di fortuna, occa
sionale del ministra Sforza e, può 

' Sembrare umoristico, questa tesi è 
4 -capitata tra le mani a lui, perso

naggio di spiccata qualità antiso
vietica, proprio per riflesso e per 
impulso dell'azione politica e di
plomatica dell'URSS, dei paesi so
cialisti e dei paesi ex-coloniali. 

Però anche di Questa occasione 
non sembra che Sforza sia 6tato 
capace di fare buon uso. E' un 
fatto che la difesa odierna con
dotta da Sforza dell'indipendenza 
della Libia si muove tuttora en
tro l'ambito dell'impostazione stra
tegica britannica. Formalmente 
Palazzo Chigi ha fatto buon viso 
a cattivo gioco di fronte alla rot
tura operatasi nello schieramento 
colonialistico degli occidentali die
tro la pressione del mondo socia
lista; però nei fatti esso rimane 
agganciato al quadro della politi
ca di Bevin. Così Sforza a Lake 
Success, dinanzi ai delegati del 
Comitato politico dell'ONU si è 
ben guardato dal chiedere lo 
sgombero delle truppe straniere 
dalla Libia, primo elemento que
sto di garanzia perchè l'indipen
denza di quella ex colonia diven
ga effettiva: si è ben guardato dal 
pronunciarsi spi cattivo governo 

. dell'amministrazione britannica in 
Libia così come hanno fatto senza 
timore di passare per e eretici > i 
rappresentanti dei paesi ex-colo
niali; si è ben guardato dal de
nunciare il colpo attuato dalla 
Gran Bretagna in Cirenaica con 
l'instaurazione di uno pseudo go
verno autonomo (e su quest'ulti
mo punto egli poteva trovarsi 
d'accordo e riscuotere i voti non 
6olo dell'URSS ma dei delegati ara
bi nessuno dei quali ha ricono
sciuto il Senusso). In tale modo 
si è potuto vedere all'ONU che 
l'attacco contro le violazioni bri
tanniche in Libia, la denuncia 
dell'arbitrarietà delle decisioni di 
Bevin sulla Cirenaica sono state 
condotte non dall'Italia più dì-
retta interessata ma dall'URSS. 

E non è tutto aui: quando il 
ministro Sforza è sceso alla for
mulazione pratica delle sue ri
chieste per la Tripolitania, egli ha 
cominciato con il premettere pro
prio il riconoscimento della sfac
ciata politica dei fatti compiuti 
realizzata nel Fezzan e in Cire
naica dalla Francia e dalla C-ran 
Bretagna. I paesi arabi hanno su
bito avvertito la parzialità delle 
dichiarazioni di Sforza, hanno av
vertito come egli abbia ignorato 
la possibilità di una difesa uni
taria dell'indipendenza della Li
bia. Accettando immediatamen
te una tesi federativa in cui però 
due stati sono già costituiti al di 
fuori di ogni decisione dell'ONU 
e senza alcnna seria garanzia dì 
libertà e di indipendenza, tesi sul
la quale persino gli americani 
hanno qualche difficoltà a muo
versi. Sforza ha insospettito i pae
si del mondo arabo i quali hanno 
chiesto spiegazioni a Tarchiani. 
L'ambasciatore italiano a Wa
shington non ha esitato a mani 
festare pienamente il pensiero del 
suo ministro affermando: « U l t a -
lia si rende conto delle conse 
giienze del fatto che gli eventi 
della guerra hanno tegato alla 
Gran Bretagna e alla Francia due 
delle ire parti della Libia e per
tanto della necessità che si affidi 
a quelle potenze il compito di 
av-riare all'indipendenza tali po
polazioni ». 

Altro che indipendenza della 
Libial TI progetto di Sforza mira 
In sostanza a realizzare nna spar 
tizìone di quella ex colonia, a 
realizzare là un'indipendenza rM 
tipo di quella regalata dagli Stat» 

• Uniti alla Germania occidentale «* 
alla Corea meridionale. Così la 
lezione non si è fatta attendere 
per il conte Sforza: uno di quei 
delegati e bianchi, gialli neri > di 
coi egli nn giorno riferì preoc
cupato alla commissione del Se
nato per giustificare il compro
messo Bevin - Sforza, il delega
to dell'Iraq, ha detto in maniera 
netta a Tarchiani: e La Libia non 
deve fare la fine della Corea e 
della Germania. La Libia è unita 
ed è il suo popolo che deve deci
dere quale forma di unità sia 
•migliore». 

GABUELS DB «OSA 

NESSUNA PROVVIDENZA SOSTANZIALE PER LE PROVINCE CAMPANE 

Il governo stanzia un miliardo 
per coprire sette miliardi di danni 

Le tasse sospese per il solo mese di ottobre - Commovente movimento 
di solidarietà popolare - La Confederazione del Lavoro offre 5 milioni 

n Consiglio del Ministri nella sua 
seduta di ieri ha esaminato la si
tuazione delle zone colpite dall'al
luvione. 

Dopo aver ricordato le somme 
già stanziate il Consiglio ha deli
berato di autorizzare il Ministro 
del LL. PP. a costruire ricoveri a 
carattere stabile per 1 senza tetto; 
di ricostruire e riparare rapida
mente le opere pubbliche di com
petenza statale, compVese le opere 
di bonifica; di anticipare agli Enti 
locali i fondi per la ricostruzione 
di opere di loro competenza; di ap
plicare per le industrie danneggia
te le disposizioni della legge 21 
agosto 1949, comportanti la garan
zia dello Stato per le opere di cre
dito; di corrispondere contributi ai 
contadini più bisognosi. 

Per l'esecuzione di queste misu
re il Consiglio ha autorizzato la 
spesa di un miliardo, salvo mag
giori accertamenti. I relativi pro
getti di legge verranno presentati 
nei prossimi giorni al Parlamento 

insieme all'indicazione della coper
tura delle spese. 

Il Ministro della Giustizia ha de. 
ciso di rinviare al 2 dicembre 1949 
il corso dei termini di prescrizione 
e di decadenza che fossero per sca
dere tra il 2 ottobre e il 2 dicem
bre 1949. Analoga proroga e sta;a 
concessa P«r 1 vaglia cambiari e 
le cambiali. 

Dal canto suo il Ministro delle 
Finanze ha dato disposizioni alle 
intendenze perchè sospendano, In 
attesa dj più precisi accertamenti, 
la riscossione della rata di ottobre 
delle imposte dirette erariali in 
tutti i comuni colpiti dal disastro. 
Per le tasse e le imposte sugli af
fari è stata disposta Ha proroga del 
pagamento dell'Imposta generale 
sull'entrata dovuta in abbonamen
to, per la rata scaduta il 30 
settembre u. s. e per quella 
che scadrà entro il dicembre^ 
prossimo. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
stamani 

LA SITUAZIONE CAMPANA AL SENATO 

Il governo attaccato 
anche dalla maggioranza 
L'intervento del compagno Voccoli 
Il dibattito sulla marina mercantile 

La disastrosa situazione delle pò-ito tra 
polazioni colpite. dall'alluvione ha 
costituito feri il principale argo
mento di discussione al Senato. 

La seduta si è aperta alle 16,15, 
presenti al banco del governo il 
ministro Tupini e il vice-presidente 
on .Porzio. Il d.c. BOSCO, presen
tatore dell'interpellanza sugli aiuti 
alle popolazioni campane sinistrate 
ha avuto per primo la parola. Dopo 
aver premesso di non essere tra 
quelli che danno sempre la colpa 
al governo, l'oratore ha dichiarato 
che indubbiamente molte opere do
vevano essere eseguite per evitare 
le sciagure che si sono verificate. 

Subito dopo ha preso la parola 
TUPJNI, il quale ha iniziato affer
mando che tutti i fiumi straripano 
e che per ora il governo può farci 
poco. Col prossimo bilancio si ve 
drà. Illustrando l'opera di «occorso 
del governo Tupini ha citato la vi
sita dell'on. Porzio, di Segni e Jer-
volino. ' 

Tupini ha quindi annunciato al
l'assemblea di aver disposto «ieri 
sera prima di andare a letto» per 
lo stanziamento di un totale di 165 
milioni per soccorsi. L'oratore 
non ha saputo dir nulla per quanto 
riguarda gli aiuti all'industria e al
l'agricoltura e ha assicurato che, 
dopo i necessari accertamenti, il 
governo «farà tutto il possibile». 

Dopo Tupini prende la parola il 
liberale FUSCO che rivolge prec i» 
e documentate accuse al governo 
dimostrando anche egli come le 
sciagure verificatesi sono dovute 
soprattutto al fatto che nessuna 
opera preventiva di difesa è stata 
compiuta dal governo. « In provin
cia di Caserta ci sono 54 Comuni 
che non hanno acqua da anni». 

Dopo un inutile e retorico inter
vento del d.c. BOSCO LUCARELLI 
prende la parola PERSICO che fa 
notare come non si tratti solo di 
prendere provvedimenti contingenti 
ma che il governo si deve decidere 
a prendere una buona volta in seria 
considerazione i problemi del Mez
zogiorno. Ed ecco il compagno 
VACCOLI che dopo «ver fatto ri
levare che anche dai banchi dell» 
maggioranza si sono levate secate 
precise contro II governo, documen
ta lo stato di abbandono in cui 
vengono lasciate tutte le regioni del 
Mezzogiorno. 

Parla quindi LANZARA (d*.) 
che. sfacciatamente servile elogia 
l'operato del governo. 

Si leva quindi PORZIO che dap
prima Imbarazzato e incerto, acqui
sta poi coraggio e dichiara t o c 
tutto quello che si poteva (ara è 
stato fatto. Il «difensore» degli *n-
: eressi del Mezzogiorno è soddisfat
to e prende lo spunto per fare una 
'.Irata retorica sulla solidarietà. 

Alle 17.45 s* riprende la discus
sione sul bilancio della Marina 
Mercantile e per " primo parla 
CAPPA (d.c.). 

Il sen?tore d. e nota testa di tur
co degli armatori genovesi parla 
due ore per elogiare quegli indu
striali e prendercela con 1 maritti
mi e gli operaj dei cantieri. 

Per fatto personale risponde a 
Cappa il compagno RUGGIERI 

Prende infine la parola il d. e 
CARBONI che parla su! traffici ma
rittimi con la Sardeima. 

roccia di applausi che 

5 milioni della (fili 
per le fittine dHl'alliritte 
l a tutta Italia al sta «vii appealt» 

il movimento di aafMarfata pape 
lare con le vittime deli'alTevian* ! • 
Campania. 

Ieri al C—tremi 41 Cavava II 
M Vinaria 1 * 

laslaal colpite. Qaesta somma si 
•s-flange ai dieci milioni versati 
dal nostro Partito e- per i quali sono 
ieri pervenuti telegrammi di plauso 
e di rlofraaiamento dalla Camera 
del Lavorò ài Napoli e dalla Fe
derazione comunista irpina. 

Delegazioni di mondine ferrare
si e bresciane hanno preso l'Impe
gno di ospitare I l i bambini; le Ca
mere del Lavoro di Pistoia e Par
ma ne capiteranno 4» e quella di 
Firenze Sf. La C d.L. di Genova ha 
sottoscritto 1M mila lire, la FILM 
5fl mila lire, la Federazione cappel
lai 5-»tt, f l i elettrici 7.Ht, la C.d.L. 
di Bologna IH mila, la Federazio
ne poligrafici ti mila, la Federazio
ne statali M mila, 

Da Napoli ginnge notizia ohe il 
primo camion carico di indumenti 
par le vittime del nubifragio è par
tita per Benevento. 

COMUNICATO 
L a Direz ionai d a l P a r t i t o 

C o m u n i s t a I t a l i a n o * c o n 
v o c a t a In R o m a p o r l o o r o 
1 5 d i m a r t o d l 1 1 o t t o b r e . 

NON BASTA! 
Il mint'ttro Tupini mercoledì * 

andato a protestare in Senato con
tro la « speculazione politica » im
bastita dalle sinistre sul disastro 
della Campania. Egli invitò l'assem
blea ad un'attesa fiduciosa con l'aria 
di chi tiene in serbo l'annuncio di 
« orondi cose ». Coti foste stato 
vero! 

Ieri le « prandi cose » sono state 
comunicate. 1 danni accertati sinora 
nelle provincie devastate dall'allu
vione ammontano, per dichiarazio
ne stessa della parte governativa, a 
oltre 7 miliardi: il Consiglio dei Mi
nistri ha messo a disposizione p»r 
tutta quella zona così duramente 
colpita poco più di un miliardo... 
Ci indichi, di grazia, il ministro 
Tupini, egli stesso, l'aggettivo per 
qualificare una simile decisione; et 
si dica se vi è uno solo il quale se 
la senta di giudicare la somma 
stanziata non diciamo sufficiente, 
ma tale almeno da portare un sol
lievo apprezzabile. Basta un calcolo 
superficiale per appurare che il mi
liardo governativo servirà appena 
ai primi soccorsi dei primi giorni; 
e là, nella Campania, vi è gente 
invece la quale ha perduto tutto 
e che non solo ha bisogno di avere 
subito una coperta, un tetto, una 
minestra, ma di ricominciare un 
lavoro, dì riavviare un'azienda, di 
riprendere una coltivazione. Senza 
di ciò è la fame per un anno in
tiero; e già troppa ve n'era di fami 
in quelle provincie della Campania*. 
Stia in pace il ministro Tupini: 
queste cose non le diciamo per 
« speculazione politica », ma perchè 
siamo stati anche noi laggiù e ab
biamo veduto e ogni giorno ci ginn 
gè la pressione disperata di chi sul 
posto misura l'ampiezza della di 
sgrazia. 

Come giudicare il provvedimento 
la CGIL aveva deciso di sU i i s laxeJ -v , . _ - "„- „•„«« J ^ T Ù Ì ; , * . • • * « * . 
«Ioana ntiltaai par ólatore le p a p o - ^ , r r , 0 m Consiglio dèi-Ministri per 

quel che riguarda le imposte? F 
•tota decisa la sospensione della 
sola rata di ottobre/ Si illudono 
forse che a novembre o a dicembre 
t colpiti dall'alluvione possano e 
vogliano dare danari alle casse del
lo Stato? Sarebbe, oltre che stupida 
malvagità, banale ingenuità. E al 
lora perchè non decidere sin da 
ora quello che pure bisognerà de 
cidere: la sospensione delle impo
ste per tutto l'anno lasciando aper
ta la porta ad un nuovo accerta
mento dei redditi? Allo stesso mo
to chi conosce gli impicci della 
macchina burocratica, sa quanto sia 
illusorio decidere l'anticipo agli 
Enti. locali di fondi per la ricostru
zione, terna disporre una procedu 
ra eccezionale e più sciolta. E' ciur
lare nel manico: niente altro. 

E veniamo alla questione di 
fondo. Il Consiglio- dei Ministri • 
l'arrabbiato Tupin.' non hanno nem
meno esaminato e affrontato il pro
blema decisivo della sistemazion* 
dei bacini fluviali, da cui e venuto 
il disastro. Ieri il giornale ufficiai* 
democristiano rispondeva alle no
stre critiche per i fatti della Cam

pania dichiarando che mivacce al
trettanto gravi pesano sul Veneto 
e sul Piemonte e che il governo 
non poteva sapere dove sarebbe 
venuto l'alluvione... Quasi che noi 
avessimo chiesto a De Gasperi di 
mettersi a tare l'astrolooo o il 
rabdomante e non piuttosto di rea
lizzare un piano di salvezza e di 
rinnovamento per la nostra terrai 

Non vi sono danari? Ma è que 
sto appunto ehm noi critichiamo; 
che voi abbiate danari per il bi
lancio di guerra e non ne troviate 
per (e opere di bonifica e di ira-
s/crmazione! Noi affermiamo che è 
stupida e improduttiva questa po
litica che nega i fondi per la tra
sformazione ed è costretta a sciu
parne per riparare i disastri 0 per 
picchiare gli affamati che protesta
no. Contesti Pella queste cifre. 
6* miliardi dati in tempo a Bene
vento avrebbero risparmiato la per
dita oggi di 7 miliardi, avrebbero 
assicurato energia elettrica e una 
migliore agricoltura. Non è stato; è 
colpa del cielo o della inettitudine 
degli uomini? 

P- L 

AVANTI VERSO I TRECENTO MILIONI PER " PUNITA',, 

237 milioni superati 
Bologna al primo posto 

La sfida tra le tv de razioni si fa stringente - Roma vuole su. 
perare il doppio deWobiettivo - L'esempio di Città S. Angelo 

Ecco l'elenco delle somme perve
nute per la sottoscrizione de « l'Uni
tà» fino alle ore 12 del 6 ottobre 
1949: 

1. Bologna 
2. Genova 
3. Milano 
4. Roma 
5. Firenze . 
S. Torino 
7. Reggio Emilia 
8, Modena 
9. Napoli 

10. Ravenna 
11. Livorno 
12. Novara 
13. Perugia 
14. Pisa 
15. Alessandria 
16. Terni 
17. La 8pesis 
IR. Ferrara 
19. Biella 
20. Vercelli 
21. Pavia 
22. Rovigo 
23. Mantova 
24. Savona 
25. Pesaro 
26. Brescia 
27. Taranto 

22.195.749 
21.007.350 
17.525.583 
17.018.769 
16.178.947 
14243.579 
12.000.000 
10.071.436 
9.000000 
8.002.500 
8.000.000 
6.045.000 
5.114.233 
4.577.514 
4.243.650 
3.964.705 
3.000.000 
2-767.755 
2.500004 
2.326.495 
2.255.466 
2.003.100 
1.871.590 
1.609 950 
1.583.479 
1.557.717 
1.500.004 

28. Parma 
29. Cremona 
30. Grosseto 
31. Pistola 
32. Forlì 
33. Siena 
34. Varese 
35. Ancona 
36- Venezia 
37. Bari 
38. FoRgia 
39. Cosenza 
40. Cagliari 
41. Catanzaro 
42. Verona 
43. Pescara 
44. Asti 
45. Lecco 
46. Padova 
47. Ascoli Piceno 
48. Gorizia 
49. Cuneo 
60. Como 
61. Trento 
62. Udine 
63. Rimìni 
64. Bergamo 
65. Arezzo 
66. Piacenza 
67. Salerno 
88. Messina 

1.500.000 
1.418-460 
1.401.750 
1.273.569 
1.229.382 
1.214.628 
1.101512 
1.101.219 
1.099.086 
1.037.351 
1.012.500 
1.003500 
930.456 
873.900 
825.000 
68G370 
670.482 
666.904 
656.670 
654.772 
644.851 
637.247 
615.166 
580.525 
568.947 
559.961 
546.179 
524.791 
509.460 
434.845 
450.000 

DOPO IL FALLIMENTO DFILA POLITICA "AMERICANA,, IN FRANCIA 

10 punii del Parlilo Comunista 
per la soluzione della crisi francese 
I sindacati cattolici favorevoli all'unità d'azione con la C.G.T. - "Le 
Figaro,, ammette che " non si può governare contro i sindacati „ 

DAL NOSTRO CORllSfOMOEUTE 
PARIGI, «. — €«• impossibile -sol-

Taro la Francia senza t contro la 
classe operala ed ti Partito Comuni
sta », ha dichiarato oggi Maurice 
Thorez. Segretario Gensra'.e dei Par
tito Comunista francese, quando è 
uscito Insieme a Jacques Duclos dal 
palazzo dell'Eliseo ee^.j delta Presi
denza della Repubblica. I due diri
genti comunisti erano «tati invitati 
da Aurlol per essere consultati come 
d'uso sulle possibili soluzioni della 
crisi di Governo in corso. 

Il Presidente della Repubblica ha 
accettato Infatti stamattina le di
missioni che gU erano state presen
tate ieri dal Primo Ministro Qusull-
le. Nelle prime ore del pomeriggio 
egU abbandonava l'idillica quiete del
la sua residenza di Ramboulllet e 
rientrava a Parigi Le prime consul
tazioni hanno avuto solo carattere 
protocollate: dapprima U Presidente 
del Consiglio dimissionarlo Queull-
le. poi 11 - Presidente dell'Assemblea 
Herrlot. infine 1 • loaders > del grup
pi parlamentari a fra questi, per pri
mi. 1 comunisti, che costituiscono *1 
nucleo più numeroso dell'Assem
blea 

Thorez a Duclos hanno avuto col 
Presidente un colloquio abbastanza 
lungo, un'ora circa Basi non si sonò 
limitati al solito e scambio di vedu
te » o e giro d'orizzonte > Ma, come 

Duclos, ha dichiarato uscendo dal
l'Eliseo, hanno detto al Presidente 
«che non bastava cambiare un go
verno. bisognava mutare integral
mente politica, perchè era tutta la 
politica finora seguita che si era ri
velata nociva per la Francia ». Essi 
hanno quindi esposto ad Aurlol le 
grandi linee del programma che 1 co
munisti* propongono per la salvezza 
del paese. 

P r i m e i n d i c a z i o n i 

I dieci capisaldi di tale programma 
sono: 1) denuncia del Plano Mar
shall e del Patto Atlantico; 2) Sforzi 
per arrivare ad una pace solida e du
revole e perciò lotta per un patto 
di pace fra le cinque grandi potenze 
e per II rafforzamento dell'Alleanza 
franco-sovietica; 3) applicazione de
gli accordi di Potsdam per la Ger
mania ed abolizione dello stato te
desco dell'Ovest; 4) fine della guer
ra contro 11 VIet1 Nam; 5) aumento 
del salari Con Indennità immediata. 
libere convenzioni collettive e scala 
mobile; 9) difesa dell'Industria fran
cese e politica agraria che difenda le 
produzioni essenziali francesi contro 
le Importazioni americane; " ) rlpre 
S Ì del commercio con l'Europa Orie i-
tale; 8) proibizione di svalutare sen
za consenso del Parlamento, bilancio 
in pareggio e riforma fiscale; 9) 
consolidamento dello » conquiste de-

59. Potenza 
60. Imperia 
61. Lucca 
62. Catania 
63. Aosta 
64. Muterà 
65. Avel l ino 
66. Vicenza 
67. Caserta 
68. Massa Carrara 
69. Pordenone 
70. Frosinone 
71- Reggio Calabria 
72. Teramo 
73. Latina 
74. Macerata 
75. Campobasso 
76. Lecce 
77. Rieti 
78. Brindisi 
79. Sassari 
80. Bolzano 
81. Viterbo 
82. Benevento 
83. Treviso 
84. Chìeti 
85. Avezzano 
86. Nuoro 
87. Palermo 
88. L'Aquila 
89- Trapani 
90. Ca l tan i se t ta 
SI. Siracusa 
92. Agrigento 
93. Knna 
94. Bel luno 
95. Ragusa 
96. Sondrio 
Perven. direttamente 
da « l'Unità » Mi ano 
Perven. direttamente 
da « l'Unità » Roma 

499.000 
430.638 
4U.IÌ72 
400.007 
331.000 
345.220 
340.500 
340.500 
337.125 
336.475 
315.280 
300.373 
297.380 
296.604 
286.500 
231.150 
225.000 
225.000 
210.000 
150.000 
150.000 
142.G13 
138.382 
135.000 
135.000 
120.000 
108.150 
106.500 
100.000 
89.27«l 
82.">UU 
75.000 
69.00n 
45.000 
34.1*i7 
27.511 
19.30:. 
17.71.. 

176.63Ì 

434.183 

DIBATTITO SULL'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA IN REGIME CLERICALE 

Sentenze infami, illegalità e corruzione 
in una impressionante denuncia di Gallo 

Forte intervento dt Targetti - Capalozza contro lo scandalo del rinvìo dei processi-La 
compagna Rosetta Longo illustra un progetto di legge sulla delinquenza minorile 

Le critiche di fondo alla politica 
del governo nei campo dell'ammi
nistrazione della Giustizia si sono 
susseguite ieri alla Camera per la 
intera giornata, toccando punte al
tamente drammatiche nelle ultime 
ore. 

Primo Intervento detta seduta 
mattutina è stato quello del com
pagno CAPALOZZA. 

Capalozza ha documentato il con
trasto costante tra la Costituzione 
e l'attività del ministro Guardasi
gilli soffermandosi in particolare 
sulla previsione degli scandalosi 
rinvìi di processi per scopi faziosi. 

A Capalozza hanno fatto seguito 
fl <L e. AMATUCCI e il socialiste 
AlfADEL che ha sostenuto l'urgen
za di una riforma moderna del Co
dice penale che fu strumento della 
dittatura. 

All'inizio dalla seduta pomeridia
na il d. e BETTTOL si e assunto il 
compito di difendere il governo dal
l'accusa di incostituzionalità, con 
foga tribunalìzia un po' ingenua in 
una assemblea legislativa. In con
creto egli ha difeso e lodato il Co
dice penale Maciste e l'attuale in
fame sistema carcerario. 

Ben altra aria si respirava du
rante l'intervento del socialista GE-
RACL che con amara ironia ha de
scritto 1* miserabili condizioni del
le preture di provincia, dove tutto 
manca, dall'inchiostro alle sedi, e 
tatto langue, compresa l'esistenza 
dei giudici. 

Alle If, dopo un vago intervento 
del democristiano PODERARO. ha 
preso U parola la compagna RO. 
SETTA LONGO, l'unica deputata 

finora intervenuta nei dibattiti sui 
bilanci. L'oratrice si è soffermata su 
un solo problema: la delinquenza 
e la prostituzione minorile, total
mente trascurati dal governo. Essa 
ha illustrato, raccogliendo gli ap
plausi di tutti i settori, il progetto 
di legge presentato dall'Opposizio
ne, che ispirandosi in generale al 
concetto di una serena rieducazione 
e di una costante cura dei giovani 
caduti nel delitto, prevede tra l'al
tro la costituzione di un corpo na
zionale di assistenti sociali col com
pito di svolgere attiva opera di pre
venzione e di assistenza; l'interna
mento dei minorenni in riformatori 
giudiziari anziché in carceri; il de
centramento dei tribunali minorili 
di cui dovrà far parte anche una 
donna. 

Uno sferzante intervento del 
compagno socialista TARGEITI ha 
rilevato a questo punto gli intrighi. 

Da domani su c/'Lfairda 

Un'inchiesta di 
Riccardo Longone 

RAPITO O UCCISO 
IL FIGLIASTRO 
DI MONTALRANO? 

le capziose, illegittime interpreta
zioni della legge che hanno reso 
possibile, con la condisceudenza 
del ministero, la riabilitazione e il 
ritorno nelle antiche cariche di tut
ti quei magistrati indegni che pro
stituirono la giustizia — soprattutto 
nei gradi più alti' — al fascismo. 
Ciò offende— ha rilevato Targetti 
fra grandi applausi — tutta la Ma
gistratura, che ebbe uomini fieri e 
profondamente retti sotto «a ditta
tura. Mediante questa interpreta
zione illegittima della legge d. epu
razione sono rientrate note spie, 
razzisti faziosi, servitori dei fasci
smo. : quali oggi tornano a svol
gere la loro opera nelle *te»*o città 
in cui agirono sotto il fascismo. 
estromettendo gli onesti che furono 
chiamati a sostituirli. 

In un'atmosfera di grande. atten
zione prende quindi la parola il 
compagno Fausto Gullo. che magi
stralmente riassume i termin. delia 
critica dell opposizione alla politica 
del <oveiro nel campo giudiziario. 

Nessuno dei problemi attinenti 
alla magistratura — rileva subito 
Gullo — è stato risolto dal governo 
o ancne solo avviato a soluzione 
in quest'ultimo anno. 

Non sappiamo nulla del Consiglio 
superiore della magistratura; non 
sappiamo a quali criteri si -.spirerà 
il nuovo ordinamento giudiziario; è 
r.masto insoluto anche il problema 
degli ufficiali giudiziari, dei com
messi. degli amanuensi, la cui sorta 
res*.a affidata alle mancit o al de
stino. Nel bilancio non vi è neppur 
traccia di una qualche soluzione 
del problema carcerario, 

Una sola cosa è stata fatta nel
l'anno trascorso dal ministro, la ri 
forma delle Corti di Assise: ed e 
stata fatta dimenticando e violando 
integralmente la Costituzione. 

La Costituzione — prosegue Gul 
io — afferma infatti che il popolo 
deve partecipare direttamente alla 
amministrazione della giustizia, e 
lo dice escludendo ogni criterio di 
discriminazione di classe. Ma quan
do il ministro stabilisce che per 
partecipare alle giurie dei tribunali 
di assise è necessario una licenza 
dell'istituto medio superiore, e per 
partecipare alle giurie delle Corti 
d'assise e addirittura necessaria la 
'•*urea, esso esclude t cinque sesti 
della popolazione, crea una magi
stratura di classe. Ecco quali som. 
; termini dell'unico progetto che 
il governo ha presentato. 

Gullo affronta subito un secondo 
sostanziale argomento, quello del
ia indipendenza della magistratura. 

Il problema è questo: la indipen
denza della magisu-aturs è questio
ne di ci'ma politico generale, è le
gata alla creazione di un clima de
mocratico. Se il potere esecutivo e 
quello, legislativo marciano su bi
nari democratici, nel rispetto della 
liberta e della costituzione, anche 
il potere giudiziario' non può non 
conformarsi all'indirizzo generale. 
e il sorgere di un qual5iasi con
trasto non è neppur concepibile. 

E* certo invece afferma Culle 
— che U governo non ha fatte 
quanto era in suo potere per evi
tare che gravi deviazioni nell'opere 

fCeasiaoa sa Aa u t . l a 

niocratlche raggiunte dopo la libera-
alone; 10) fine delle pereecuzionl 
anticomunista e scioglimento del 
gruppi armati gollisti 

Questo programma complesso tro
va le sue radici nell'analisi 6te«sa 
che 1 comunisti hanno fatto di que
sta ennesima crisi ministeriale. 
a Sotto la pressione delle musse po
polari decise a non sopportare le 
conseguenze della preparazione della 
guerra e della svalutazione. 11 Go
verno è stato gettato a terra >. ha di
chiarato la Direzione del Partito nel 
suo comunicato settimanale, e E' 
dunque necessario che il popolo si 
unisca per impedire che una "Equi
pe" continui la stessa politica >. 

Quanto alla soluzione della crisi 
che tutti ormai prevedono lunga e 
difficile ancora starerà a Parigi si 
navigava nel buio, come d'abitudine 
si aranzano alcuni nomi di « papa-
bill ». I cocial-democratlcl Moch e ra-
madier. il democristiano Schuman 
Il radicale René Mayer. Ma sono in 
dicazionl premature sebfcene l'ulti 
mo, pupillo del Rotschlld e da tem
po candidato alla direzione del Go
verno, sembri li meglio piazzato nel
la corea alla Presidenza del Con
siglio. 

Quello che c'è da dire è che tutr 
te le Ipotesi che si fan io sulla so
luzione della crisi 6ono tutte sul ter
reno della tecnica parlamentare, ma 
nessuna affonda le sue radici nella 
situazione politica effettiva, quella 
che ha determinato la crisi e che ri
chiede soluzioni affatto diverse. Lo 
stesso € Piparo > riconosceva oggi che 
e le dimissioni di Queuille sono do
vute alle prensioni esercitate dai sin
dacati Lo stesso fenomeno si osser
va in Inghilterra e ne^ll Stati Uniti. 
Ormai, praticamente, non è più pos
sibile goverrere contro I sindacati 
e neppure «enza di essi ». Preziosa 
ammissione di una verità che le for
ze politiche di sinistra, dal Partito 
Comunista alla CG.T.. affermano da 
molto tempo 

C o m m e n t i s t r a n i e r i 

L'americano « New York Times » 
dà un quadro sintetico della situa
zione quando afferma che « il fonda
mentale squilibrio tra l'economia 
francese e quella dall'area del dolla
ro è stato aggravato da una accen
tuata tendenza !r.f!az!on!st!ca e da 
una artificiosa condizione di bilan
cio. nonché dal rovinoso passivo 
costituito dall'Indocina. Era chiaro 
quindi che sarebbe bastata una 
scossa, un qualsiasi turbamento 
di ta'.e precario equr.:brio. come I» 
sva:utaz!one. per farlo crollare » 

Stamane il sindacato cattolico 
(CPTC) ha aeceu*-.© nera «sostanza 
l suggerimenti che A CGT aveva 
avanzato per arrivare ad un plano 
di azione comune, dichiarando che 
e esso confedera auguratale l'unita 
d'azione » e proponendo di iniziare 
trattative fra tutt.i i o.ndacatl est-
ster.M La CGT b*. risposo nel po-
meng.o adere: do ai:* contropropo
ste dei sir.dac»:: cartone:. d:ch;aran-
Cos; pronta * partecipare ad ogni 
trht*.&t:vfi de', cer.ere e de*v-.derosa d: 
conoi^cere 1 rr.ez/i pratici per la loro 
prrrt* re.i izzA/:one 

Come «vjjezzare questa unità? Co
me reprimere foffenslTa di tutti 1 
lavoratori? Saranno queste le que
stioni a lur.gc d!«:u«î e sotto :s pren
sione degli e .mpe.-ativi intemazio
nali • della politica americana di 
guerra e rei moto ristretto ambito 
ai manovra che l'imperialismo ame
ricano piV» ancora arcare a! dlri-

TOTALE 237.500.806 
Oltre trentosei milioni in una set

timana hanno fatto salire la ci ra 
della sottoscrizione nazionale <.• i-
• l'Unità» a oltre 237 milv^ i "• 
testa alla classifica un nuevo IM\ -
pimento: Bologna al prtmo i••> o. 
E Bologna merita veramente que
sto primo posto, avendo cotii.iv. to. 
in una settimana, un balzo di ben 
sette milioni. 

Il grande interesse di queste ul
time stringenti battute delia to:<o-
scrizione sta, però, sopratullo urli
lo sviluppo della sfida lanciata i ai-
la Federazione romana alle alirv 
federazioni det Partito. 

La Federazione romana infatti <n 
questi ultimi tempi ha ottenuto no
tevoli successi, superando i 17 mi
lioni. 

L'annuncio del «uperametito ri^J 
diciassette milioni è staio dam ••(il 
compagno Natoli al compagno Sec
chia con il seguente telegramma: 
« Comunisti romani insonni. Supe
rato anche diciassettesimo milione. 
Annuncio promimo raddoppio obiet
tivo -. 

Altri esempi del genere di quel
lo di Roma, «(empi che dimostra
no un rinnovato slancio per rag
giungere i trecento milioni e su
perarli, ci vengono da ogni parte: 
La sezione di Città S. Angelo, pae
se di no cernila abitanti ha versato 
nelle mani del compagno Secchia 
la somma di L. 1-315.000, superan
do così l'obiettivo posio all'intera 
Federazione di Pescara, l'escara, 
dal canto tuo, ha raddoppialo l'o-
tlettivo. 

Viterbo, che fino ad una setti' 
mona fa era in fondo alla classifi
ca. con appena 7.500 lire, si è ri
scattato portandosi a quota 138 
mila'. Bene si comportano anche le 
altre province dei Lazio: Frosino
ne con 300 mila tire. Latina con 
poco meno. Rieti con 210 mila. Ma 
non è ancora un ritmo soddisfa
cente. Assai combattive si dimo
strano le province meridionali, pur 
se la Puglia, ad esempio, mostra' ' 
di segnare il passo. 

La Toscana invece si mantiene 
sulle alte cifre. 

Si marcia dunque a grandi pas
si verso i trecento milioni. Anzi 
verso i trecentodieci milioni, poi
ché dieci milioni sono stati scor
nati per destinarli agli alluvionati 
della Compagnia. Anzi, i dl«ri mi
lioni in più non faranno che au
mentare lo slancio dei compagni 

' i 

Gravi incidenti 
a Mogadiscio 

Quattro morti e quindici fe
riti per una dimostrazione di 

« Giovani Somali » 

MOG/DISCIO, 8. — Una dimo
strazione ami italiana dei giovani 
Ecmali, l'organizzazione responsabi
le dell'eccidio di Mogadiscio nel 
1948, ha determinato violenti inci
denti nel corso dei quali si cono 
avuti quttro morti e quindici feriti. 

Alle quattordici di oggi un grup
po di « Giovani Somali » si è rac
colto nella zona del cimitero ita
liano per effettuare una progetta
ta dimostrazione contro l'ammini
strazione fiduciaria italiana del 
paese. La polizia ha invitalo i di
mostranti a sciogliersi ma i mani
festami hanno attaccalo gli asenti. 

Sei poliziotti sono rimasti feriti 
ne) primo econtro 

Successivamente mentre i mani
festanti tomavf.n-.» all'attacco, la 
polizia apriva il fuoco, uccidendo 
quattro persone e ferendone quin
dici. Questo è il bilancio deali in
cidenti in base alle prime notizie 
pervenute. 

Vivo fermento regna tuttora a 
Mogadiscio, dove tn ricordano an
cora con emozione le giornee snn-

srent: mart»ha:^7*.tl nella Francia s u i n o s e dell'anno scorso, quando 
r.elie corvu'.tazioni che avrunro .uo-1 numerosi 
go nel prossimi e*orni 

GIUSEPPE BOFPA I
italiani furono massa

crati durante un * patch » dei « C o -
vani Somali ». 


